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Notizie dal Consiglio 
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 DALLE ISTITUZIONI 

 

1. Dal nostro Consiglio 

- Risultato elezioni delegati al Congresso Nazionale Forense di bari del 

22, 23 e 24 novembre 2012 

- Sperimentazione deposito telematico – sezione lavoro Tribunale di 

Torino 

- Durata del tirocinio previsto per l’accesso alle professioni 

regolamentate 

- Ritiro fascicoli di parte ufficio del Giudici di Pace 

- Scuola Forense 2012 

- Chiusura estiva Biblioteca dell’Ordine 

- Bando per l’ammissione alla pratica forense presso l’Avvocatura 

dell’INPS 

- Mediazione: nuove coordinate bancarie e chiusura estiva 

- Cassa Forense: comunicazioni 

- Servizio di consulenza Cassa di Previdenza: riduzione orario di 

ricevimento 

 

2. Dal Consiglio Nazionale Forense 

- Parere su Comunicazioni e Notificazioni Telematiche penali presso il 

Tribunale e la Procura della Repubblica di Torino 

 

 

 



DALLE ISTITUZIONI 

 

1. DAL NOSTRO CONSIGLIO 

- RISULTATO ELEZIONI DELEGATI AL XXXI° CONGRESSO NAZIONALE FORENSE DI BARI DEL 

22, 23 E 24 NOVEMBRE 2012 

Sono risultati eletti come delegati al XXXI° Congresso Nazionale Forense di Bari: 

ZARBA Francesco    
MUSSANO Giampaolo   
SALVINI Paolo      
GARRONE Giuseppe     
NARDUCCI Arnaldo     
CHIADO’ Matilde      
BRIZIO Roberto      
d’ETTORRE Piero     
ZILIO Monica      
PREVE Guglielmo     
PERRINI Angelo Massimo    
SANTORO Mario      
SCOZIA Angelica      
DEL NOCE Alberto     
MARPILLERO Giorgio    
TRINELLI Edgardo      
GIODA Daniela Egles     
MARCHETTI Roberto     
GOTTA Massimo      
MARZO Giovanna     
FELISIO Cristiano     
LODIGIANI Emilia      
MILONE Fabiana      
MARRAZZO Simona     
BIAVA Marco      
PASSERA Francesco     
CORBO Giuseppe      
 
Sono risultati eletti come delegati supplenti  
 
PENNA Annarosa      
ARCUDI Roberto      
LA ROSA Angela 
ANNICCHINO Giovanni      
CALDO Graziella              
PIPITONE Williams  
     



- SPERIMENTAZIONE DEPOSITO TELEMATICO – SEZIONE LAVORO TRIBUNALE DI TORINO 

Cari Colleghi, 

le attività volte all'incremento dei servizi telematici di deposito di atti presso gli Uffici 

Giudiziari torinesi sono in costante avanzamento, anche grazie all'interazione tra i 

consulenti e referenti dell'Ordine e quelli dell'Ufficio Giudiziario, nella condivisa 

consapevolezza che l'informatizzazione sia una necessità per una Giustizia sempre più in 

crisi di risorse, economiche ed umane. 

D'accordo con il Presidente della Sezione Lavoro, dott. Marco Buzano, si intende dare il via, 

a partire dal prossimo 16 Luglio, alla fase di sperimentazione del deposito telematico di 

atti verso tale Sezione (di qualunque atto, a partire dal ricorso introduttivo); ciò prelude 

all'attivazione del pieno valore legale, integralmente sostitutivo del cartaceo, 

presumibilmente entro la fine del 2012. 

E' doveroso rimarcare la fondamentale importanza della fase di sperimentazione, che 

consente a tutti i soggetti coinvolti (avvocati, magistrati e personale di cancelleria) di 

impratichirsi con i “nuovi” strumenti ed affrontare e risolvere i nodi operativi riguardanti 

modalità di espletamento di attività materiali che verranno sempre più incentivate, con 

correlativa disincentivazione delle modalità cartacee tradizionali (anche mediante riduzioni 

degli orari di apertura al pubblico delle cancellerie). 

Si ricorda che il Consiglio dell'Ordine ha deliberato di attribuire crediti formativi a chi si 

avvale del deposito telematico: http://www.ordineavvocatitorino.it/node/38092 

Si rimanda, quanto alle modalità operative, al documento “Vademecum sperimentazioni 

deposito telematico”; per eventuali chiarimenti, gli interessati possono rivolgersi al Punto 

Informativo PCT (PalaGiustizia, ingresso 3 aula 10, dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 11; e-

mail servizitelematici@ordineavvocatitorino.it). 

Grazie per la Vostra preziosa collaborazione. 

La Commissione Informatica 
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- DURATA DEL TIROCINIO PREVISTO PER L’ACCESSO ALLE PROFESSIONI REGOLAMENTATE. 

INTERPRETAZIONE DELL’ART. 9, COMMA 6, DEL D.L. 24/1/2012, CONVERTITO CON 

MODIFICAZIONI DALLA L. 24/3/2012 N. 27 

Qui di seguito la circolare del Ministero della Giustizia: 

“L'art.9 comma 6 del D.L. 24.1.2012, conv. con modificazioni dalla legge 24.3.2012,n . 27, 

stabilisce che "la durata del tirocinio previsto per I'accesso alle professioni regolamentate 

non può essere superiore a diciotto mesi". 

Questo Ministero è stato investito, da privati e da Ordini professionali, della richiesta di 

parere in merito alla applicabilità della suddetta disposizione anche a coloro i quali abbiano 

iniziato il tirocinio anteriormente alla data di entrata in vigore della nuova legge 

(24.1.2012). 

Invero,né il decreto legge né la legge di conversione contengono disposizioni transitorie 

volte a regolare i casi di tirocinio professionale iniziato prima dell'entrata in vigore del 

decreto-legge. 

Occorre pertanto fare riferimento ai principi generali in materia di successione di leggi nel 

tempo, tenuto conto della peculiarità della fattispecie. 

Secondo I'art. 11 delle disposizioni prel. cod. civ. la legge dispone per I'avvenire. Occorre  

tuttavia considerare, in linea generale, che nei rapporti di durata quale quello che attiene 

allo svolgimento della pratica professionale - la nuova legge può applicarsi agli effetti non 

esauriti di un rapporto giuridico sorto anteriormente quando sia diretta a regolare questi 

effetti indipendentemente dall'atto o dal fatto giuridico che li generò; quando invece essa, 

per regolare gli effetti, agisce sul fatto o sull'atto generatore del rapporto, Ia legge nuova, 

salve espresse disposizioni, non estende la sua portata a quegli effetti. 

Nel caso di specie, deve ritenersi che la norma sia applicabile immediatamente, ovvero 

anche ai casi di tirocinio iniziato in precedenza, peraltro con le precisazioni che seguono. 

Si evidenzia, al riguardo, che la volontà del legislatore è chiaramente improntata ad 

ampliare fin dall'immediato la possibilità di accesso dei giovani al mondo del lavoro, in 

armonia con il più generale disegno di liberalizzazioni delle professioni. 



Peraltro, ove si accedesse alla contraria interpretazione, si verificherebbero situazioni di 

palese disparità di trattamento nell'accesso alla professione in relazione alla data di inizio 

del tirocinio, nel senso di penalizzare fortemente coloro che abbiano iniziato la pratica 

professionale immediatamente prima dell'entrata in vigore della norma, e ciò in violazione 

del principio costituzionale di uguaglianza consacrato nell' art.3 Cost. 

Si rileva, altresì,che in sede di conversione il legislatore ha usato - per riferirsi alla durata 

del tirocinio - il tempo presente in sostituzione del tempo futuro previsto nel decreto. 

D'altra parte, si ritiene che l'esame di abilitazione opererà la verifica necessaria in ordine 

all’idoneità allo svolgimento della professione, rispetto alla quale la fase preparatoria 

rappresenta un mero requisito di ammissione. 

Occorre peraltro affrontare in questa sede le modalità di svolgimento della pratica, alla 

luce della circostanza che la nuova norma prevede che "per i primi sei mesi, il tirocinio può 

essere svolto, in presenza di un'apposita convenzione quadro stipulata tra i consigli 

nazionali degli ordini e il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, in 

concomitanza con il corso di studio per il conseguimento della laurea di primo livello o 

della laurea magistrale o specialistica". 

Tanto significa che, secondo la nuova disposizione normativa, ai fini del compimento della 

pratica professionale è necessario che un periodo di dodici mesi, non surrogabile con altra 

forma di tirocinio, sia svolto con la frequentazione effettiva di uno studio professionale. 

La riforma in questione assume di conseguenza valenza generale e va a disciplinare tutti i 

tirocini previsti per l'accesso alle professioni regolamentate, dovendosi ritenere non più 

applicabili le disposizioni con essa incompatibili.” 

 

- RITIRO FASCICOLI DI PARTE UFFICIO DEL GIUDICI DI PACE 

L'Ufficio del Giudice di Pace di Torino invita tutti gli Avvocati che hanno fascicoli di parte 

ormai in giacenza da parecchi anni a provvedere con urgenza al ritiro degli stessi in quanto, 

a causa del prossimo trasferimento degli uffici, provvederà all'invio al macero di tutti i 

fascicoli. 

 

 



- SCUOLA FORENSE 2012 

Il Consiglio, viste le richieste, delibera di consentire l'iscrizione anche solo per la seconda 

parte prevedendo una quota di partecipazione di euro 200 oltre iva. 

Iscrizioni c/o Capris srl presso Consiglio Ordine Avvocati - Sig. Massimo BARALE 

Sulla home page del sito del Consiglio, nella sezione “News”, è possibile scaricare la 

domanda di iscrizione, le coordinate bancarie e il calendario per i mesi di 

settembre/dicembre 2012. 

 

- CHIUSURA ESTIVA BIBLIOTECA DELL’ORDINE 

La Biblioteca dell'Ordine di Via Corte d'Appello resterà chiusa dal 1 luglio al 31 agosto. Per 

richieste urgenti contattare la segreteria dell'Ordine degli Avvocati (Tel 0114330446) per 

fissare un appuntamento. 

 

- BANDO PER L’AMMISSIONE ALLA PRATICA FORENSE PRESSO L’AVVOCATURA DELL’INPS 

Sulla home page del sito del Consiglio, nella sezione “News”, è possibile scaricare il bando e 

la domanda per l’effettuazione della pratica presso l’Avvocatura dell’INPS 

 

- MEDIAZIONE: NUOVE COORDINATE BANCARIE E CHIUSURA ESTIVA 

Riportiamo le nuove coordinate bancarie per l'Organismo di Mediazione (in vigore da 

09/07/2012):  

IBAN: IT80B0853001005000690114513  -  Banca D'Alba 

Conto intestato a : Ordine Avvocati Torino – Organismo di Mediazione 

La Segreteria dell’Organismo di Mediazione resterà chiusa dal 13 agosto al 30 agosto. 

Potranno essere depositate solo le domande in scadenza. 

- CASSA FORENSE: COMUNICAZIONI 

1°) SCADENZA del PAGAMENTO dei CONTRIBUTI in AUTOLIQUDAZIONE  (eccedenze 

risultanti dal Mod. 5): 

Si ricorda che la scadenza per il pagamento della prima rata delle eccedenze contributive 

(contributo soggettivo, quota modulare obbligatoria e contributo integrativo) è prevista al 

31 luglio 2012. Tuttavia – ai sensi dell’art. 7 del nuovo regolamento delle sanzioni -  per i 



pagamenti effettuati entro giorni otto dalla scadenza (cioè entro li 08.08.2012) non sono 

previste sanzioni.  Sono soltanto dovuti gli interessi al tasso annuo del 2,75% (o al tasso 

legale se maggiore), che sono calcolati dalla CASSA per i giorni di ritardo  (art. 10 regol. 

sanzioni). All’importo dei contributi calcolato automaticamente dal sistema informatico 

non deve essere aggiunto alcun importo.  Il conteggio degli interessi (eventualmente) è 

comunicato dalla CASSA in un secondo momento. 

2°)   OBBLIGO di INVIO TELEMATICO del Mod. 5 relativo ai redditi ed al fatturato prodotti 

nell’anno 2011: 

Resta fissato al 30 settembre 2012 il termine per l’invio telematico del Mod. 5 / 2012, 

relativo ai redditi ed al fatturato prodotti nel 2011. Hanno l’obbligo di inviare il Mod. 5 tutti 

gli AVVOCATI che nel 2011 risultavano iscritti all’ALBO, anche se non (ancora) iscritti alla 

CASSA, e anche se - non avendo prodotto alcun reddito né fatturato -  non hanno 

presentato alcuna dichiarazione fiscale, e non hanno aperto la partita IVA;  e tutti i 

PRATICANTI ABILITATI al patrocinio che nel 2011 risultavano iscritti alla CASSA. I praticanti 

non iscritti alla CASSA non hanno alcun obbligo dichiarativo né contributivo. 

Il Delegato Cassa Forense:  Avv. Guglielmo Preve 

 

- SERVIZIO DI CONSULENZA CASSA DI PREVIDENZA: RIDUZIONE ORARIO DI RICEVIMENTO 

Si comunica che l’ufficio Cassa di Previdenza presso l’Ordine resterà aperto per tutto il 

mese di agosto solo il martedì e il venerdì con orario 10.00/13.00.  

Per richiedere un appuntamento in altri giorni mandare una mail all’indirizzo 

mariellafrancone@ordineavvocatitorino.it 
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2. DAL CONSIGLIO NAZIONALE FORENSE 

- PARERE SU COMUNICAZIONI E NOTIFICAZIONI TELEMATICHE PENALI PRESSO IL 

TRIBUNALE E LA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI TORINO 

In riferimento alla richiesta di parere effettuata da parte del Ministero della Giustizia 

(giusto protocollo: m-dg.DOG01.11/06/2012.0014272.U), 

Visti  

- l’articolo 51 del d.l. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133, così come modificato dal d.l. 29 dicembre 2009, n. 193 (GU 

30dicembre 2009, n. 302), convertito con modificazioni dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24 

(G.U. 26 febbraio 2010, n.47); 

- il provvedimento deliberativo di questo Consiglio, assunto nella seduta amministrativa 

(49-A) del 25 giugno 2010; 

- la comunicazione del Sig. Presidente del Consiglio dell’Ordine di Torino in cui risulta 

accertata la disponibilità ed efficienza dell’architettura tecnologica necessaria, nel rispetto 

delle regole tecniche di cui al decreto del Ministro della Giustizia 21 febbraio 2011, n. 44 

(G.U. 18 aprile 2011, n.89) ed altresì l’avvenuto avvio da parte dello stesso Consiglio della 

formazione prodromica ai Signori Avvocati iscritti all’Ordine 

Si comunica il parere favorevole di questo Consiglio in merito all’attivazione a partire dal 1 

ottobre 2012 delle comunicazioni e notificazioni per via telematica nell’ambito del 

circondario del Tribunale e della Procura della Repubblica di Torino. 

 

        F.to Il Presidente 

        Avv. Prof. Guido Alpa 

 

 


